
Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Stefano Cotrozzi. Stampato in proprio. n. 203 · 30.06.2012• A CURA DI PAOLO FONGARO •

Godimento. Pura, semplice e serena goduria. 
Anzi, una piacevole abitudine. Perché, nono-
stante le coronarie messe a dura prova negli 
ultimi minuti, nonostante loro ci misurino con 
lo spread e ci tramortiscano in tante battaglie, 
alla fine le guerre le vinciamo noi. Da sempre. 
Da poche ore nel vocabolario italiano-tedesco 
è stata apportata una modifica; infatti il termi-
ne “Albtraum”, traduzione nella lingua degli 
Alemanni del termine “incubo”, è stato ormai 
scalzato da sei lettere che profumano di inevi-
tabilità: ITALIA.
Ringrazio il mio Santo Impaginatore per aver 
atteso gli ultimi secondi utili per inserire que-
sto mio breve commento: questa foto vale più 
di mille altre parole.

Si batta o no la Spagna in finale, la vittoria di 
questa notte ci regala serenità perché – anche 
se stiamo ballando in una giostra di proble-
mi – le gerarchie vengono ancora rispettate. 
L’ho ricordato e scritto in diverse occasioni: 
siamo dannati a dare il meglio di noi quando 
ci troviamo nella tempesta. E anche stavolta 
ce la faremo, ne sono certo. Ogni giorno siamo 
spaventati da una canaglia di drammi che ci 
attacca direttamente alla gola, però ne uscire-
mo a testa alta. Forse bastonati, ma senz’altro 
cresciuti. E quindi ancora più belli e forti.
Tornando al nostro paese vi segnaliamo la bel-
lissima serata in favore dei terremotati dell’E-
milia: il grande cuore di Sovizzo ci regala l’en-
nesima dimostrazione della sua generosità. 
Torneremo in edicola tra un mese, visto che la 
Redazione si prende un po’ di giorni di riposo: 
usciremo a fine luglio con l’ultimo numero 
della stagione 2011-2012.
È ora di andare a dormire e riposare. Prima 
però, senza infierire, è il momento di un pic-
colo brindisi liberatore. Guai ai vinti… mi bevo 
una birra: una fresca Ichnusa, birra italiana!
Un abbraccio, a presto ed un “Prosit” alla 
vostra da

Paolo Fongaro
e la Redazione di
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Prima di lasciare spazio alle paro-
le di presentazione del Sindaco e 
l’Amministrazione, anche noi ci 
permettiamo di invitarvi a que-
sto splendido appuntamento di 
solidarietà. Non sarà una bana-
le abbuffata-show-bicchierata 
organizzata tanto per divertirsi: 
non mancheranno certo gli angoli 
ed i momenti dedicati al convivio 
ed alla degustazione dei miglio-
ri prodotti della nostra terra, ma 
questa serata è soprattutto un’oc-
casione per aiutare tutti insieme – 
e ciascuno secondo le proprie pos-
sibilità – i nostri amici terremotati. 
Serate come queste sono occasioni assolutamente 
speciali in cui se ne esce il lato migliore di noi, della 
nostra fantasia, creatività ed esperienza, della soli-
darietà genuina che si declina in sapori, musiche, 
risate, danze e riflessioni; momenti che lasciano in 
bocca il sapore più buono, quello di stare insieme 
tenendoci per mano per assaporare la gioia cristal-
lina di essere comunità con e per altre comunità, 
fratelli che in questi giorni così delicati portiamo 
nel cuore. Il ricavato della serata sarà versato sul 
conto corrente "COMUNE SOVIZZO - SISMA EMILIA": 
se qualcuno non potesse proprio partecipare vi 
ricordiamo l’IBAN per effettuare un bonifico:  IT 
75 Y 02008 60770 000102120622, conto aperto dal 
Comune di Sovizzo e destinato a finanziare progetti 
promossi dall’Amministrazione Comunale di Novi 
di Modena. Per chi non sarà in vacanza vale quindi 
una sola parola: esserci!
“Prendi con una mano e dai con due: non sarai 
mai solo”. Queste parole del fornaio emiliano 
che, la notte della prima scossa, ha distribuito 
il pane appena cotto tra i primi “senzatetto”, 
sono il nostro motto di solidarietà verso Novi di 
Modena. Lui anche in quel momento ha messo in 
pratica il principio di vita ereditato da suo nonno: 
mai demordere, sempre dare, ancora una volta 
ricominciare. Noi impostiamo la nostra iniziativa 
di solidarietà a chi è stato colpito dal sisma non 
in modo teorico, ma concreto: il rispetto che tutti 
noi abbiamo verso la dignità e la laboriosità della 
gente emiliana, lombarda e veneta ci sollecita ad 

essere operativi.
Per questo l'Amministrazione 
comunale, vista l'emergenza 
derivante dagli eventi sismici in 
Emilia e nelle zone limitrofe di 
Lombardia e Veneto, ha convo-
cato martedì 12 e 19 giugno, 
presso la sala consiliare, due 
riunioni informali del consiglio 
comunale, dei rappresentanti 
delle associazioni di categoria e 
di volontariato del territorio per 
concordare assieme le iniziative 
più consone ad un aiuto con-
creto alle popolazioni colpite. 
Grande l’adesione e importanti 

gli esiti: grazie al contatto di un nostro cittadino, 
vigile del fuoco operativo in zona, si è creato un 
“gemellaggio di solidarietà” tra Sovizzo e Novi di 
Modena, comune gravemente colpito dal sisma. 
Questa collaborazione porterà nell’immediato 
ad una raccolta-fondi destinata a un’iniziativa 
specifica di ricostruzione: il 29 giugno la nostra 
Amministrazione si recherà a Novi per incontrare 
il sindaco, Luisa Turci, e la giunta, con cui i con-
tatti sono quotidiani, per impostare insieme il 
progetto di solidarietà. 
Venerdì 6 luglio ci sarà una serata dedicata a que-
sto scopo: la risposta di disponibilità dei com-
mercianti e delle associazioni è stata speciale, 
pertanto dalle 20 alle 24 siamo tutti chiamati in 
piazza per un aperitivo, per assaggiare prodotti 
tipici offerti dai negozi del paese e assistere a 
vari momenti di spettacolo quali rock acrobatico, 
danza latino-americana, cabaret, musica di grup-
pi locali. L’entrata sarà a offerta libera, anche un 
euro è prezioso per la solidarietà, e nella serata ci 
saranno anche altre iniziative a favore dei paesi 
colpiti dal sisma come ad esempio una raccolta 
di materiale didattico curata dal Progetto Giulia 
e dal Comitato Genitori della scuola “Corà” di 
Tavernelle. Un grazie sentito alle associazioni 
coinvolte ed a tutti quei cittadini che si sono fatti 
promotori di idee per essere solidali con chi ora è 
in difficoltà. Un saluto cordiale 

Il Sindaco e l’Amministrazione
Comunale di Sovizzo

 NOVI CHIAMA, SOVIZZO RISPONDE 

(la faccia di Merkel)

A.F.V.P.F.S.C.D.



 A PROPOSITO DI IMU 
Non so proprio resistere al forte desiderio di 
dire qualcosa sulla nuova imposta municipale 
che ha sostituito l'ICI: la IMU, le cui entrate ven-
gono devolute ai Comuni ed in parte allo Stato.
La prima osservazione che faccio è che i Comuni 
possono modificare l'aliquota. Per la prima casa, 
ad esempio, l'aliquota ordinaria del 4% da appli-
care al valore dell'immobile può essere ridotta 
fino allo 0,20% e aumentata fino allo 0,60%. 
Invece per gli altri immobili come le seconde 
case, i capannoni, i negozi, ecc. l'aliquota base 
dello 0,76% può essere ridotta fino allo 0,46% 
e aumentata fino all'1,06% (vedi D.L. 201/2011).
Mi ricordo che prima dell'introduzione dell'I-
VA una delle entrate per i Comuni erano le 
Imposte di Consumo, cioè il famoso "dazio". 
Ogni Comune aveva le sue aliquote. Mi pare che 
siamo tornati più o meno nelle stesse condizio-
ni di allora. I cittadini con lo stesso patrimonio 
edilizio sono tassati in maniera diversa a secon-
da del Comune in cui si trovano i loro edifici. Mi 
vengono in mente le dogane che c'erano tra i 
vari staterelli italiani prima dell'unificazione del 

nostro Paese. C'erano tariffe diverse da regione 
a regione e molti italiani  furono favorevoli 
all'unità d'Italia anche perché speravano che tali 
differenze sarebbero state eliminate. Purtroppo 
dopo 150 anni si sono approvate leggi che 
prevedono tassazioni diverse non da regione a 
regione, ma da Comune a Comune.
Una seconda osservazione. Se un genitore si è 
"permesso" di donare a suo figlio un apparta-
mento riservandosi l'usufrutto, tale abitazione 
viene tassata come seconda casa, anche se esi-
ste un contratto di locazione gratuita a favore 
del figlio. Con l'ICI molti Comuni avevano con-
siderato tali immobili come prima casa conce-
dendo l'esonero dalla tassazione. Ora non è più 
possibile. Se un cittadino vuole aiutare i propri 
famigliari senza incorrere in tassazioni gravose 
deve liberarsi di ogni diritto sugli immobili 
posseduti e che intende mettere a loro dispo-
sizione. E vedo che più di qualcuno è costretto 
a recarsi dal notaio per cedere  - e quindi libe-
rarsi - dell'usufrutto. Ma c'è di più. Se si ha un 
un appartamento sfitto perché l'inquilino se 
n'è andato o perché non si riesce ad affittarlo 
si paga molto di più rispetto all'eventualità che 
l'appartamento fosse affittato.
Un proprietario di due appartamenti sfitti gior-
ni fa è venuto da me e, manifestandomi tutta 
la sua angoscia, mi ha raccontato che un inqui-
lino se ne era andato un anno fa e l'altro da sei 
mesi non gli pagava più l'affitto e ora se ne era 
andato lasciandogli anche 12 mensilità di spese 
condominiali arretrate da pagare. E adesso c'è 
anche l'IMU da pagare. Aggiungeva che lui e 
sua moglie vivono con una pensione di 1200 
euro al mese. Concludeva dicendomi che se gli 
avessi trovato un acquirente avrebbe venduto i 
due appartamenti a qualunque prezzo. So che 
le abitazioni sfitte a Vicenza sono circa 7.000! In 
condizioni analoghe un altro signore  proprie-
tario di un capannone  di circa 600 metri qua-
drati, sfitto. Mi ha detto: "ho pensato di togliere 
qualche lastra dalla copertura per far dichiarare 
l'immobile inagibile, ma poi so che mi tassano 
l'area e forse vado peggio". E a proposito di aree 
edificabili ho presente un mio conoscente che 
ha avuto in eredità un modesto appezzamento 
di terreno classificato in parte come area edi-
ficabile anche se in posizione tale da rendere 
pressochè impossibile qualsiasi edificazione. Ha 
chiesto più volte invano al Comune di classifi-
care quell'area come agricola e non edificabile. 
Deve pagare una tassa  di circa milleduecento 
euro all'anno e non potrà mai averne un bene-
ficio. Mi fermo anche se l'elenco di situazioni 
del genere di cui sono a conoscenza sarebbe 
molto lungo.
Si parla di crisi nel settore edilizio, della neces-
sità di favorire e stimolare la crescita per cre-
are nuovi posti di lavoro. Non mi dilungo con 
commenti perché sarebbero davvero molti. Mi 
chiedo soltanto una cosa: è proprio vero che 
la proprietà è un furto? Il buon senso di chi ci 
governa è emigrato su un altro pianeta? Ci sarà 
ancora qualcuno che avrà il coraggio di investi-
re nel settore edilizio pensando magari di crear-
si una piccola fonte di reddito per arrotondare 
la propria pensione e rendere meno disagevole 
la sua vecchiaia? Ovviamente ogni situazione 
va valutata per conto suo ed ognuno è libero di 
decidere come meglio crede.

 Ing. Antonio Fongaro

 SOVIZZO E LA CULTURA 
Tramite Sovizzo Post vorrei ringraziare l’asses-
sorato alla cultura di Sovizzo nella persona 
dell’assessore Giancarlo Rigoni per la disponibi-
lità sempre mostrata verso un’iniziativa interna 
al programma  “Il paese dei libri” e che riguarda 
l’amore per la lettura. Come docente dell’isti-
tuto Rezzara ho modo di frequentare le biblio-

teche nei vari paesi del vicentino dove svolgo i 
miei corsi. Sebbene tutte dimostrino pluralità 
di iniziative ed organizzazione di incontri cul-
turali, a Sovizzo ho incontrato quella apertura 
e quelle premesse che hanno permesso a me 
ed ad un gruppo di persone affette dal “vizio 
di leggere” di potersi riunire una volta al mese 
nella biblioteca  per commentare l’ultimo libro 
letto, condividere emozioni, critiche, recepire 
nuovi stimoli. Tutto questo senza alcun onere 
economico per l’assessorato e con la possibilità 
per le risorse locali di partecipare all’inizia-
tiva grazie alle locandine esposte all’interno 
ed all’esterno della biblioteca. Quest’anno poi, 
sempre grazie al sollecito e costante lavoro 
dell’assessorato, Sovizzo ha ospitato scrittori 
veneti provenienti da realtà diverse, come don 
Battista Borsato, direttore dell’Ufficio pastorale 
per il matrimonio e la famiglia della diocesi di 
Vicenza e Annalisa Farinello, ex vice-sindaco del 
comune di Creazzo, e scrittori famosi a livello 
nazionale quali Mariapia Veladiano, secondo 
posto al premio Strega 2011, Paolo Rumiz, pre-
stigiosa firma del giornalismo italiano e Andrea 
Molesini, premio Campiello 2011. Tutto questo, 
sottolineo, senza alcun impegno finanziario 
da parte dell’assessorato se non la spesa per le 
locandine. L’augurio che mi faccio e che faccio 
all’assessorato alla cultura di Sovizzo è proprio 
quello di continuare su questa strada perché 
dove c’è amore per la cultura c’è più vivibilità 
e civiltà. E il clima che si respira a Sovizzo, dove 
non risiedo ma che frequento spesso, ne è forse 
una prova. Ma soprattutto spero di poter gode-
re io e quanti amano la cultura di iniziative nate 
da risorse locali. Aspetto fiduciosa. Grazie anco-
ra all’assessore Rigoni per l’impegno profuso ed 
a Sovizzo Post per lo spazio che mi ha concesso

Anna Postiglione

 CHI HA SCELTO 
 DOVE NASCERE? 

Girando per Sovizzo ho sentito dire frasi pesanti 
verso chi non è bianco, cattolico, padano (un 
po’ come chi non è Wasp in America). Verso 
Albanesi, Rumeni ed extracomunitari. E anche: 
negri (sic) a casa, Tunisini sfaccendati che ven-
gono qui senza reale bisogno, solo per vivere 
alle spalle del welfare italiano. Secondo tante 
persone, che vanno anche in chiesa, Albanesi, 
Rumeni, extracomunitari e zingari sono sino-
nimo di gente depravata che mira solo a delin-
quere perché rubano, sequestrano famiglie per 
farsi consegnare i soldi torturando o ammaz-
zando chi non cede alle loro minacce. Oppure, 
nel caso degli zingari, si infilano nelle case per 
rubare tutto e cosa più odiosa mandano avanti 
donne e bambini, perché non imputabili di 
reato.
Ci sono casi in cui tutto questo è vero. Ma allora 
tutti gli zingari sono ladri? Albanesi e Rumeni 
rapinatori e assassini di famiglie? Tunisini e 
Marocchini spacciatori? Moldavi, Kossovari e 
Rumeni trafficanti di prostitute minorenni che 
marchiano a fuoco per la gioia di devoti padri 0444/551722
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 BENVENUTI 
 ALEX E MICHAEL!!

“Invio la foto dei miei nipotini ALEX e MICHAEL 
BERTI, nati il 25 maggio per la gioia di mamma 
Widi e papà Giuliano. La nonna Giulia e gli 
zii augurano a loro una vita ricca di felicità 
e approfittano dell'occasione per inviare un 
saluto ai nonni e zii materni nel paese di Depok 
in Indonesia: proprio così, il nostro Sovizzo Post 
questa volta arriverà fin là! Maria Grazia Berti”

Pochi metri separano la nostra Redazione 
dal grande cuore intarsiato di fiocchi azzurri 
con al centro due grandi iniziali, ovviamente 
“A” ed “M”. In indonesiano si scrive “Anak-
anak menyambut”: benvenuti bambini! Vi 
accogliamo con la stessa gioia che traspare 
dalle parole di Zia Maria Grazia, immagi-
nando con un sorriso lo sguardo orgoglioso 
dei vostri lontani parenti che – oggi più che 
mai, grazie anche a Sovizzo Post – sentiamo 
vicini in un grande abbraccio nella festa. Che 
il buon Dio vi accompagni tenendovi per 
mano, figli di popoli lontani che si incon-
trano in due bimbi meravigliosi, simboli di 
amore e fratellanza universale. Ad multos 
annos!!



di famiglia vicentini? Si ripete la storia degli 
Italiani all’estero nei primi anni del Novecento. 
Violenti, baruffanti, anarchici (mio prozio era 
fra questi), mafiosi, imbroglioni e chi più ne ha 
più ne metta. Nel caso degli zingari ce ne sono 
che considerano normale mandare a mendicare 
donne e bambini. Anzi, peggio: considerano il 
furto nelle case dei “gagi”, cioè dei non zingari, 
come un’attività normale. Un po’ come i pirati 
consideravano prede lecite tutte le navi che 
riuscivano ad abbordare e depredare.
Detto questo, con tutte le aggravanti del caso, 

mi permetto una provocazione. Chi di loro ha 
scelto di nascere in una tribù di zingari ladri? Di 
nascere in Albania, Romania, Serbia, Kossovo 
o quant’altro in un ambiente di guerra civile, 
violenza, degrado umano? Tornando in Italia 
prendiamo il caso di un figlio o nipote di mafio-
si. O di uno che è nato in ambiente di camorra 
dove tutto parla di legge del più forte e dove 
è necessario uccidere per non scivolare sulla 
china dei perdenti dove tu e i tuoi cari puoi 
morire  ucciso domattina. Quando uno ti tele-
fona di notte e di dice che sa dove e a che ora 
tuoi figlio va a scuola.
Poi prendiamo uno che è nato in Veneto, maga-
ri a Sovizzo, dove ha avuto genitori bravi citta-
dini, timorati di Dio, rispettosi della legge, che 
gli hanno inculcato fin da piccolo valori come 
legalità, solidarietà, perdono, rispetto della vita 
umana. Il punto è: chi ha scelto i propri genitori 
e dove nascere? Chi e quanto ha combattuto 
per reagire all’ambiente che si è trovato attorno 
quando ha aperto gli occhi? Chi deciderà chi è 
stato più bravo… Dio?

Lettera firmata

 PROGETTO GIULIA 
 PER I TERREMOTATI 

Nei giorni scorsi, L’Associazione è stata contat-
tata dall’Amministrazione Comunale di Sovizzo, 
per valutare insieme ad altre realtà associative 
e professionali la possibilità di un aiuto alle 
popolazioni colpite dal recente terremoto. In 
particolare, proprio per le finalità che contrad-
distinguono l’Associazione Progetto Giulia, ci 
è stato chiesto di aderire ad un progetto di 
allestimento di un Centro Estivo comunale, per 
bambini dai 3 ai 12/14 anni a Cavezzo, un centro 
del modenese.
La referente locale Maria Cristina Ferraguti, 
assessore alle attività produttive, opportuna-
mente contattata, ha suggerito la fornitura di 
articoli come i seguenti: colori a dito, colori a 
pastello, fogli di carta, cartoncini, forbici con 
la punta arrotondata, gessetti. Il materiale sarà 
raccolto nelle modalità seguenti:
il Martedì dalle 9.00 alle 11.00 e il Giovedì dalle 
14.00 alle 16.00 presso il Centro il Dono (Via 
IV Novembre 12); la sera di Venerdì 6 luglio 
durante la manifestazione organizzata in piazza 
Manzoni a favore delle popolazioni coinvolte 
dal sisma. È un’occasione concreta di solidarietà 
che vorremmo sostenere in maniera unanime 
nei confronti di bambini chiamati ad affrontare 
una difficile prova. Come sempre, vi aspettiamo 
con fiducia.

Associazione Progetto Giulia

 CAMPEGGIO IN VAL D’ULTIMO 
Sono   aperte  le iscrizioni  al campeggio par-
rocchiale per famiglie in Val D’Ultimo fino all’e-
saurimento dei posti disponibili. Il Campeggio 
inizierà il 28 luglio e terminerà il 17 agosto 2012. 
La quota per il soggiorno resta invariata rispet-
to a quella dell’anno scorso ed  è comprensiva 
del soggiorno in tende del campeggio, colazio-
ne, pranzo, cena  e bibite comprese, sempre di 
ottima qualità. I prezzi sono di 21 € al giorno per 
gli adulti, 15 € al giorno per i ragazzi fino agli 
undici anni, 10 € al giorno sotto i tre anni. Gli 
organizzatori assicurano: un posto incantevole 

tra prati e boschi (l’anno scorso pieni di funghi!), 
un clima estivo da sacco a pelo o coperta per la 
notte, escursioni giornaliere tra i boschi o sulle 
vette dei dintorni,  un’ottima  compagnia tra 
amici e conoscenti, una cucina super collaudata 
che si avvale della buona volontà e dell’aiuto di 
tutti per una resa “super ottima”! L’invito è natu-
ralmente rivolto alle famiglie di tutte e quattro 
le parrocchie dell’Unità Pastorale: Colle, Piano, 
Montemezzo e Valdimolino. Per informazioni 

 UN SALUTO 
 AD OSCAR PRETTO 

Al termine di quest’anno sportivo, Oscar 
Pretto il nostro più conosciuto e apprezzato 
istruttore di ginnastica, ci ha comunicato la 
sua intenzione di lasciare questo incarico e 
di andare in pensione. La notizia è stata un 
fulmine a ciel sereno per noi dirigenti della 
Polisportiva e per tutti i partecipanti ai suoi 
corsi che da anni lo seguono assiduamente.
Oscar Pretto è per noi, a livello sportivo, quasi 
un’istituzione; quando è nata la Polisportiva 
Sovizzo lui c’era come insegnante di ginna-
stica e come istruttore di tennis nell’appena 
sorto Circolo di via Olimpia.
Molte persone di Sovizzo, ma anche di paesi 
limitrofi, hanno in questi anni potuto apprez-
zare la sua competenza, la professionalità, 
l’impegno e la costanza che hanno caratte-
rizzato il rapporto con la nostra Associazione 
e in particolar modo verso coloro che hanno 
partecipato ai suoi corsi.
Non è stato, per loro, solo l’insegnante che 
svolgeva la sua ora di attività, ma ha saputo 
costruire un rapporto di vicinanza, di dispo-
nibilità e di ascolto dei loro problemi che 
ha posto le basi per fare sì che i suoi corsi 
fossero i più richiesti e frequentati durante 
tutti questi anni.
A noi della Polisportiva mancherà il rappor-
to di estrema professionalità e meticolosità 
nell’organizzare e gestire il suo lavoro oltre 
al rapporto oramai consolidato di amicizia 
e fiducia che abbiamo potuto instaurare 
reciprocamente.
Abbiamo voluto festeggiarlo, assieme ai 
suoi partecipanti ai corsi, ringraziandolo per 
tutto il suo impegno, la costanza e l’attacca-
mento al nostro paese donandogli un pic-
colo segno della nostra gratitudine, presso 
il Palazzetto dello Sport, che l’ha visto pro-
tagonista per molto tempo. Lo abbraccia-
mo calorosamente, augurandogli un futuro 
ricco di altrettante soddisfazioni.

Paolo Frigo
Polisportiva Sovizzo

 NOTE SOTTO LE STELLE 

L’appuntamento rappresenta una delle più 
emozionanti novità del calendario dell’esta-
te. Un evento magico in occasione del primo 
plenilunio della stagione, con lo sguardo 
rivolto all’insù per lasciarci nuovamente 
incantare dalle meraviglie del creato dopo 
che il sole se ne è tornato a dormire. 
In collaborazione con il Comune di Sovizzo, 
gli Alpini di Sovizzo ed Il Comune di 
Montecchio Maggiore, la Pro Loco di Sovizzo 
organizza una serata a contatto con la natu-
ra. “Note sotto le stelle” vuole essere un 
ritorno alle origini, un incontro tra natura e 
musica con alcune letture di poesie, anche 
dialettali, lette dal nostro concittadino 
Giancarlo Tonello. Tutte le musiche saran-
no eseguite dalla nostra banda strumentale 
"Arrigo Pedrollo Band". 
Il tragitto e i parcheggi saranno segnalati con 
apposita segnaletica lungo le vie direttrici: 
Piazzale di Sovizzo Colle verso S. Urbano, Via 
Vigo, Strada di S. Urbano. Il tragitto finale 
sarà fatto a piedi per inoltrarsi infine in un 
luogo paradisiaco, posto tra cielo e terra, 
con la natura circostante che farà da corona, 
nella notte del primo plenilunio d'estate 
in cui basterà la luna a far luce, quel tanto 
che basta a creare quell’atmosfera che è 
ormai si è persa tra le nostre case di città. Lo 
spettacolo è garantito: ce ne staremo seduti 
sull’erba di un campo ad ascoltare in silenzio 
musiche, parole e soprattutto il battito del 
nostro cuore che finalmente respira quella 
magia che in tanti abbiamo dimenticato… 
Vi aspettiamo!



ed iscrizioni è possibile rivolgersi ad Antonio 
Bolzon (0444 551085) e Giuseppe Bortolamai 
(0444 551503 – 3385365561). Arrivederci in Val 
d’Ultimo!

Gli organizzatori

 ARCHEOESTATE 2012 
Sovizzo affonda le sue radici nella preistoria: 
antiche scoperte e scavi archeologici intrapresi 
nel secolo scorso hanno permesso di ricostruire 
la lunga storia del paese, a partire dal Neolitico 
e fino ai giorni nostri. Testimonianza visibile e 
visitabile del ricco patrimonio storico è il com-
plesso funerario culturale di tipo megalitico 
dell’Età del Rame situato in Viale degli Alpini, 
unico bene archeologico musealizzato all’in-
terno del Sistema Museale Agno Chiampo. Il 
Comune di Sovizzo ha ideato e offerto un’atti-
vità, nell’ambito dei Centri Estivi parrocchiali, 
per valorizzare questo gioiello archeologico 
attraverso il coinvolgimento attivo dei ragazzi, 
allo scopo di avvicinarli al patrimonio arche-
ologico del proprio territorio e di creare un 
legame di appartenenza al territorio stesso. Gli 
appuntamenti che vedranno coinvolti i ragazzi 
(suddivisi per gruppi e fasce d’età) alla scoperta 
della preistoria di Sovizzo saranno sette e si 
svolgeranno a luglio. La giornata conclusiva 
vedrà tutti i ragazzi cimentarsi a turno nella rea-
lizzazione di vasi di argilla attraverso le tecniche 
di lavorazione preistoriche.

Gli organizzatori

 MEDAGLIATI SOVIZZESI 
Il 23 maggio è stato presentato, nella sala 
civica della Corte delle Filande di Montecchio 
Maggiore, il volume: “I vicentini decorati al valor 
militare nella guerra del 1915-18” dell’Istituto 
del Nastro Azzurro, sezione di Vicenza. Lì si tro-
vano riuniti tutti coloro che, con il loro sacrificio, 
hanno dato testimonianza di valore, altruismo 
e senso del dovere durante la Grande Guerra e, 
fra questi, figurano anche nostri concittadini. 
La cerimonia, organizzata dall’UNUCI, ha visto 
la partecipazione di autorità militari e civili con 
le Amministrazioni comunali di Montecchio 
Maggiore, Brendola, Altavilla, Creazzo, Sovizzo, 
Montebello, Gambellara, Gambugliano. Per il 
Comune di Sovizzo era presente il Vice Sindaco 
Giancarlo Rigoni che, considerata l’impossi-
bilità da parte del nostro Ufficio Anagrafe di 
rintracciare parenti/discendenti di questi nostri 
eroici concittadini, ha espressamente chiesto, 
durante la cerimonia,  che  si desse comunque 
lettura delle motivazioni che avevano portato 
al conferimento delle medaglie al valore. Ecco i 
loro nomi e le motivazioni:

Agostini Aldo da Sovizzo, Sottotenente del 
Genio, medaglia di bronzo: “Fra le raffiche della 
tormenta ed i pericoli, alla testa dei suoi soldati 
si accinse al lavoro di salvataggio di militari 
travolti da una  valanga. Persistette nell’opera 
con coraggio, abnegazione e costanza, tutti 
animando colla parola e con l’esempio, finchè 
travolto egli stesso da una nuova valanga vi 
lasciava la vita. S. Valentino (Avio) Trentino, 13 
Dicembre 1916”.
Bondi Giovanni da Sovizzo, Soldato dei 
Bersaglieri, medaglia di bronzo: “Si slanciava, 
coraggiosamente, sotto fuoco di fucileria ed 
artiglierie nemiche, all’assalto di una trincea, 
ove cadeva colpito a morte. Monte Sleme, 14 
Agosto 1915”.
Cecchetto Giovanni da Sovizzo, Sergente dei 
Bersaglieri, medaglia di bronzo: “Benché il suo 
reparto fosse sottoposto a violento fuoco nemi-
co, sprezzante del pericolo, si slanciava all’as-
salto dell’appostamento di una mitragliatrice, 
riuscendo dopo viva lotta, a catturarla insieme 
a 15 prigionieri. Monte Semmer, 18-19 Agosto 
1917”.
Il volume, in edizione anastatica, è consultabile 
presso la nostra Biblioteca Civica. 

L’Assessorato alla Cultura

 UN RINGRAZIAMENTO 
 DAI GENITORI 

Sono Roberto Sandri, presidente del comitato 
genitori delle scuole medie "Aldo Moro" di 
Sovizzo. Quest'anno molti dei rappresentanti di 
sezione, con la spinta dei rappresentanti delle 
terze hanno fortemente voluto questa mega 
festa che si è tenuta sabato sera 9 guigno al 
centro sportivo dove si fa la sagra: a parere di 
molti è riuscita veramente molto bene! Sono 
stati soddisfatti i professori e in particolar modo 
il professore di musica che ha potuto far esibi-
re sopra un palco molto attrezzato gli alunni 
uscenti di Terza. Volevo fare i mie complimenti a 
tutti i rappresentanti,  all'Assogevi onlus (che ha 
gestito splendidamente la festa) e a tutti i geni-
tori che ci hanno dato una mano. Tutti assie-
me per un'unico scopo: "far divertire i nostri 
ragazzi". Al di là delle critiche e delle battutine 
negative, con la nostra “non esperienza”, ma 
con l'aiuto del buon Dio siamo riusciti a fare una 
grande festa. Un sentito ringraziamento a tutti!

Roberto Sandri

 GRUPPO MOTOCICLISTICO 
 SOVIZZO 

Il Gruppo Motociclistico Sovizzo si presenta 
sulle pagine di Sovizzo Post a stagione ormai 
avviata.  Non per questo, però, i soci ed i sim-
patizzanti hanno lasciato la moto in garage! Ad 
oggi si sono svolti più di una decina di eventi 
che comprendono raduni, cene e gite. 
Ormai imminente è la gita più importante della 
stagione: dal 6 all’8 Luglio.  Più di trenta saranno 
le persone che parteciperanno all’evento con 
23 moto e 2 auto. La meta del Gruppo sarà  la 
Carinzia, una delle regioni più belle dell’Au-
stria. Abbiamo previsto il rientro passando dalla 
Slovenia per un viaggio di 1.000 chilometri 
circa. Seguiranno altri eventi, tra cui gite dome-
nicali fino a Novembre ed un tour di due giorni 
in Istria il 29 e 30 Settembre prossimi.
Il Direttivo del Gruppo Motociclistico Sovizzo 
ringrazia tutte le persone che aderiscono e 
collaborano a questa associazione, i veterani 
che continuano a dare il loro esperto contributo 
nella realizzazione delle gite del Gruppo ed i 
nuovi iscritti che con la loro grande passione ci 
spronano a fare di più nel miglior modo possibi-
le. Grazie a tutti e, come sempre, siate prudenti!

Il Gruppo Motociclistico Sovizzo

 JAZZERCISE GRATIS 
 E PER TUTTI 

Cos’è il Jazzercise? È una miscela di esercizi 
aerobici, yoga, pilates e kickboxe, in divertenti 
coreografie al ritmo delle musiche più attuali.
Anche a Sovizzo sono numerosi gli sportivi 
che si sono appassionati a questa disciplina. 
In collaborazione con Michela Xotta, istruttore 
qualificato, sono ben due gli appuntamenti che 
ogni settimana di giugno e luglio consentono 
di conoscere e praticare il Jazzercise a Sovizzo: 
le lezioni – gratuite ed aperte a tutti – si tengo-
no ogni lunedì alle 20.00 presso la piastra poli-
funzionale vicino alla chiesa di Montemezzo, 
mentre il mercoledì - sempre alle 20.00 – il 
ritrovo è presso il campo sportivo parrocchiale 
di Sovizzo Colle in collaborazione con il Gruppo 
Sportivo Sovizzo Colle – Vigo. Questa impor-
tante iniziativa – ancor più importante per la 
sua gratuità in questi momenti di crisi – è patro-
cinata dal Comune di Sovizzo e dal Gruppo 
AIDO. Vi aspettiamo!

Gli organizzatori  

 LA NUOVA SAGRA 
 A SAN DANIELE! 

Carissimi amici contradaioli! Eccoci qua, un 
altro anno è passato e siamo pronti per rico-
minciare una nuova e tradizionale  “Sagra 
delle Brombe”. C’eravamo lasciati con il 
rinnovo del comitato, con tanti dubbi e 
difficoltà. Ora - anche se rimane lo stesso 
presidente - ci sono delle nuove leve all’in-
terno dello stesso direttivo, ragazzi giovani 
e volenterosi. Lo scorso anno avevamo molti 
dubbi riguardanti la nuova area: ora posso 
dire che questi dubbi sono spariti. La siste-
mazione del parco è pronta per accogliere 
la nostra manifestazione ed a tal proposito, 
a nome del comitato, invito tutti venerdì 
13 luglio all’inaugurazione dello stesso alle 
ore 20.00 alla presenza dell’amministrazione 
comunale.
Credo doveroso ringraziare il sindaco e tutta 
l’amministrazione, geometri compresi, per 
avere trovato  un punto d’incontro nel rea-
lizzare al meglio la nuova locazione della 
sagra, mantenendo le caratteristiche che ci 
contraddistinguono. Ringrazio anche tutte 
le persone  che si sono adoperate per la 
realizzazione  dei vari servizi. Difficoltà ce 
ne sono sempre, ma con l’aiuto di tutti si 
possono superare!
Eccovi in sintesi il programma della Sagra 
del Carmine.
Venerdì 13, ore 20.00: inaugurazione nuova 
area verde adiacente alla chiesetta di San 
Daniele con la partecipazione dell’ammi-
nistrazione comunale; ore 21.00: “Radio 
Metro”. Sabato 14, ore 21.00: Serata liscio 
con “Lucia e i Palladio”.
Domenica 15, ore 11.00: S. Messa in con-
trada con il coro San Daniele e tradizionale 
processione; ore 20.45: serata liscio con gli 
“Artigiani del Liscio”.
Lunedì 16, ore 21.00: serata con i gruppi 
“Ciano Brown” (serata blues) e “Direzione X” 
(Cover italiano). 
Durante tutte le serate funzionerà un ricco 
stand gastronomico: vi aspettiamo nume-
rosi per assaporare anche quest’anno, in un 
ambiente accogliente e rinnovato, la splen-
dida ospitalità della gente di San Daniele. 
Buona sagra a tutti!

Il presidente
Moreno Martelletto

40
AMICI DEL 1972
QUEST’ANNO SONO 40!

INTANTO SEGNATE 
QUESTA DATA SUL 

VOSTRO CALENDARIO:

SABATO 22
SETTEMBRE 2012:

FESTA DELLA CLASSE

A breve vi daremo
tutti i dettagli!


